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Conferenza stampo a Roma di Nguyen Thanh Le, vice direttore del « Nhandan » 

La pace nel Sud Vietnam 
dipende dalla volontà USA 
La guerra continua per le mire neo-colonialiste americane - In venti mesi inviati a Thieu 
1.100 carri armati, un milione di tonnellate di munizioni, centinaia di aerei e cannoni 
Gli sforzi per ricostruire il Nord - Annunciate iniziative per i rapporti fra Italia e il GRP 

Nei venti mesi trascorsi dal
la firma degli accordi di Pa
rigi la guerra nel Sud Viet
nam è continuata. Basta una 
sola indicazione ad attestar
lo: sono le oltre 51000 ope
razioni militari effettuate dal 
regime di Thieu contro le zo
ne amministrate dal GRP. 
Per questo la guerra non può 
essere definita «piccola» nò 
marginale. Si tratta di un con
flitto dalle proporzioni vaste, 
mentre tutto sta a indicare 
che l'intervento diretto statu
nitense, ora in atto attraver
so ventimila- consiglieri ame
ricani, si intensificherà ulte
riormente. 

Il richiamo alla gravità del
la situazione vietnamita è pro
venuto da Nguyen Thanh Le, 
vice direttore del Nliandun, il 
giornale del Partito del lavo
ratori del Vietnam. Le, che 
è stato per molti anni porta
voce della delegazione della 
RDV alla conferenza di pace 
di Parigi, ha parlato ieri a 
Roma nel corso di una confe
renza stampa, cui ha parteci
pato anche Huynh Tung Dong, 
presidente della Unione dei 
vietnamiti in Francia. 

La conferenza i stata orga
nizzata dal Comitato Italia-
Vietnam proprio per richia
mare l'attenzione sulla cre
scente pericolosità di una si
tuazione che si deteriora sem
pre più e che assume aspetti 
allarmanti — come ha detto 
il sen. Calamandrei — per 
chiunque si rende conto che 
la vicenda del sud est asiati
co non può essere slegata dai 
problemi della sicurezza e 
della pace. In questo contesto 
Calamandrei ha criticato la 
sottovalutazione della guerra 
vietnamita da parte del go
verno italiano, annunciando 
nello stesso tempo un'inizia
tiva del Comitato Italia-Viet
nam sulla questione dei rap
porti fra Roma e il Governo 
rivoluzionario provvisorio. Al
l'incontro erano presenti, fra 
gli altri, Labor della direzio
ne del PSI, l'on. Trombado-
ri del PCI, Gennari delle 
ACLI. Mario Giovannini del
la CGIL e l'editore di Paese 
Sera, Terenzi. 

Nella sua esposizione Thanh 
Le è partito dal quadro di 
distruzioni che offriva il Nord 
Vietnam al momento degli ac
cordi di pace: tutte le città 
rase al suolo (ad eccezione di 
Hanoi e Haiphong distrutte 
per più del 50%), duemila 
scuola, duecento ospedali, de
cine di milioni di metri qua
drati di abitazioni ridotti in 
macerie. In venti mesi — ha 
detto il vice direttore del 
Nfiandan — abbiamo rico
struito il sistema scolastico, 
ripristinato le comunicazioni, 
rimesso in funzione gli ospe
dali. 

Anche l'esercito — ha ag
giunto — è impegnato nella 
ricostruzione che assorbe par
te delle sue energie. La Re
pubblica democratica del 
Vietnam è dunque impegnata 
in un colossale sforzo pacifi
co, dopo che l'anno passato 
alle devastazioni della guerra 
d'aggressione americana si 
sono aggiunte le calamità na
turali. Si tratta di uno sforzo 
di pace — ha poi detto Le — 
che riguarda anche e in pri
mo luogo l'impegno per l'ap
pi icazione degli accordi di Pa
rigi 

Ma la gran parte delle clau
sole fondamentali dell'accordo 
sono eluse e sabotate dagli 
americani e dal regime di 
Saigon. Il vice direttore del 
Nhandan ha ricordato a que
sto proposito che negli ultimi 
venti mesi gli Stati Uniti han
no inviato a Thieu, in flagran
te violazione degli impegni 
sottoscritti, 1.100 carri arma
ti e mezzi blindati, 1.100000 
tonnellate di bombe e di mu
nizioni, 700 aerei militari e 
800 pezzi d'artiglieria di gros
so calibro; nel solo 1974 l'aiu
to militare americano al re
gime di Saigon ammonta a 
quattro miliardi di dollari, 
cioè il doppio di quello elar
gito nel '65 quando iniziò la 
vasta partecipazione USA al 
coni htto. 

Dopo aver ricordato la cre
scente opposizione popolare al 
regime di Thieu (argomento 
su cui è intervenuto anche 
Huynh Tung Dongi, Le ha 
sottolineato che «=.stono nu
merose possibilità di applica
re l'accordo di pace, come 
attestato dalla buona volon
tà della RDV e-del GRP, che 
nel marzo scorso ha presenta
to un piano in sei punti per il 
cessate il fuoco e il ristabi
limento delle libertà democra
tiche. Ma ha anche sottolinea
to come il GRP. costretto ad 
intensificare la sua iniziativa 
sul plano politico e diploma
tico come su quello militare. 
volga a proprio vantaggio il 
rapporto di forze, mentre il 
Congresso di Washington è 
sempre più restio ad accetta
re la politica e gli aiuti mili
tari della Casa Bianca al re
gime saigonese, e mentre si 
aggirava la crisi economica' 
nelle zone amministrato da 
Thieu (un quarto del territo
rio sud-vietnamita). La possi
bilità di applicare gli accordi 
passa anche — ha concluso 
Le — attraverso la solidarie 
tà internazionale con il Viet
nam, per sconfiggere la guer
ra neo-colonialista america
na e ricordare a Ford — e a 
tutti gli altri responsabili sta
tunitensi che ripetono che la 
forza è alla base della loro 
politica estera - che prose
guire la linea di Nlxon equi-
ta le ad andare incontro alle 
flesse sconfitte subite da Ni-
aon. 

r. t. 

Alla vigilia dell'apertura dell'Assemblea 

Il Bangla Desh e 
la Guinea Bissau 

sono stati ammessi 
alle Nazioni Unite 
Dichiarazioni di Gromiko giunto a New York - Con
ferenza stampa del segretario generale dell 'ONU 
Kurt Waldheim sui problemi economici internazionali 

NEW YORK, 17 
Il Banglm Desh. Grenadata 

e la Guinea Bissau se/io stati 
ammessi per acclamazione a 
far parte delle Nazioni Unite. 
L'ONU comprende così 138 
paesi. 

Il ministro degli esteri sovie-
intanto a New York per assi
stere all'apertura dell'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite. 

Gromiko ha rilevato che la 
sessione ha inizio in una situa
zione di impetuosi cambiamen
ti nel mondo, di processi com
plessi e talvolta contraddittori, 
ma che la tendenza prevalente 
resta quella all'attenuazione del
la tensione internazionale. « Oc
corre compiere un grosso lavo
ro — ha aggiunto — per rende
re irreversibile la distensione 
internazionale, e per estenderla 
al mondo intero». 

11 ministro sovietico ha indi
cato nella corsa agli armamen
ti, negli avvenimenti di Cipro, 
nella situazione di ristagno de
gli sforzi di pace nel Medio 
Oriente e nella mancata nor
malizzazione in Indocina « fat
tori negativi » da eliminare, at
traverso un « approccio respon
sabile ». « E' evidente — ha sog
giunto — che l'ONU. il cui ruo
lo è in costante ascesa, può e 
deve dare il suo fondamentale 
contributo alla soluzione di que
sti problemi di importanza vi
tale ». 

L'Unione Sovietica « metterà 
a disposizione tutta la sua buona 
volontà per giungere ad una col
laborazione costruttiva con co
loro che condividono i - nobili 
obiettivi della pace e della di

stensione ».• 
Dal canto suo. il segretario 

dell'ONU, Waldheim, in una con
ferenza stampa tenuta nell'im
minenza dell'apertura, ha dichia
rato che il problema più impor
tante die verrà affrontato dal
l'Assemblea sarà (niello di un 
nuovo ordine economico nel 
mondo. 

Waldheim ha ricordato a que
sto proposito i dibattiti della 
sessione straordinaria dell'As
semblea generale dell'ONU che 
si è svolta in aprile e in mag
gio, sulla questione delle mate
rie prime e dello sviluppo e ha 
espresso la speranza che l'As
semblea affronterà i problemi 
economici e sociali che le sa
ranno sottoposti in uno « spirito 
costruttivo ». tanto più necessa
rio in quanto vi è ora nel mon
do una tendenza a ritornare agli 
egoismi nazionali e ad allonta
narsi dalla cooperazione inter
nazionale. 

Missione militare 
sovietica a Belgrado 

BELGRADO. 17. 
Su invito del capo di stato 

maggiore jugoslavo, gen. Po-
tocar, è giunto oggi a Belgra
do 11 capo di stato maggiore 

sovietico e primo vice-ministro 
della Difesa, generale Kull-
kov. Durante la visita, che 
è stata definita « ufficiale e 
di amicizia », Kulikov visite
rà alcune unità jugoslave e 
avrà colloqui con i massimi 
esponenti delle forze armate 

WASHINGTON — Il presidente Ford durante la conferenza stampa di lunedì 

Clamorosa conferma dei complotti di Washington contro il Cile 

FORD AMMETTE CHE GLI USA HANNO SPESO 
SOMME ENORMI PER ROVESCIARE ALLENDE 

Preoccupate reazioni a Washington: la commissione esteri del Senato decide un'inchiesta sull'attività della CIA in Cile • Kissinger coinvolto 
nel gravissimo scandalo sarà probabilmente chiamato a giustificarsi -Altre iniziative per ridurre gli strapoteri del Segretario di Stato 

GERUSALEMME, 17 
In uno del suoi più duri at

tacchi all'Organizzazione per 

Le navi cilene 
boicottate 

dai portuali. 
I lavoratori portuali boi

cotteranno oggi -e domani 
le navi cilene che giunge
ranno nei porti italiani e 
non effettueranno nessu
na operazione di carico e 
scarico. Lo hanno deciso 
i tre sindacati dei lavora
tori dei porti (Pilp-Cgil, 
FHp-Cisl è Uiltatep-Uil) 
per sostenere la lotta del 
popolo cijéno contro la , 
dittatura fascista. 

« I portuali italiani — è-
sottolineato in un comuni-
to — parteciperanno a que-. 
sta azione" per dimostrare 
ancora una volta come sia 

•radicato nel loro animo il 
senso della difesa e 'del 
consolidamento della liber
tà e della democrazia». , 

WASHINGTON, 17 
Nel corso di una conferenza 

stampa in cui si è comporta
to in modo particolarmente 
brusco e sbrigativo, il presi
dente americano Ford — scu
ro in volto — ha ammesso 
che gli Stati Uniti hanno spe
so milioni di dollari (da otto 
a undici, secondo le voci che 
circolano) per « rendere insta
bile », cioè per danneggiare e 
rovesciare il legittimo governo 
cileno del presidente Allen-
de. Ford, in linea con il capo 
della CIA, ha negato soltanto 
che gli Stati" Uniti siano sta
ti « direttamente » coinvolti 
nel colpo di stato dell'll set
tembre 1973. . Ma per - il re
sto lia ammesso tutto,^«lan
ciando ciò che gli osservatóri 
politici di Washington definì-

' scono una bomba ». 

Ford si è r if iutatoci entra
re nel merito della legittimità 
o illegittimità dell'Intervento 
americano negli affari.interni 
cileni dal punto di vista del 
diritto internazionale. Con 

• brutale franchezza si è limi
tato a dire che «da un pun
to di vista storico e realisti
co », il governo di Washing

ton ha fatto ciò che da sem
pre gli stati fanno per difen
dere i loro Interessi all'estero. 
E, per dare più consistenza 
ai suoi argomenti, ha accu
sato l'URSS e a altri paesi » 
di fare lo stesso «spendendo 
somme anche maggiori». 

Non meno brutale è stato 
Ford sulla questione del per
dono concesso a Nixon, che 
ha suscitato negli USA una 
tempesta di reazioni negative. 
Il presidente ha detto che il 

, perdono sarà considerato « da 
molti, se non da tutti » come 
un'ammissione di colpevolez
za da parte di Nixon. Al gior
nalisti che gli rinfacciavano 
di aver affermato, prima di 
entrare alla Casa Bianca come 
vice di Nixon, che gli USA 
d non avrebbero dovuto avere 
un presidente o un ex presi
dente che si sottraessero a un 
procedimento giudiziario » (e 

- fu questa affermazione che 
convinse il Congresso a con

fermarlo vice-presidente), Ford 
"ha replicato: « Mi era stata 
. posta una domanda ipotetica. 
Ora che sono alla Casa Bian
ca, e non devo rispondere a 
domande ipotetiche, ma ve-

Sollecitando rapporti costruttivi con i consumatori 

Yamani esclude il ricorso 
a un nuovo embargo arabo 

Rabin ammette che sarà difficile negare all'OLP un ruolo rappresentativo 

LONDRA. 17 
H ministro del petrolio del

l'Arabia Saudita, sceicco Ah-
med Zaki Yamani, in una 
conferenza tenuta a Londra, 
ha detto di non . prevedere 
un nuovo ricorso all'* arma 
del petrolio » da parte dei pae
si arabi in relazione alla con
troversia medio-orientale. 
• « Noi speriamo che le condi

zioni che hanno richiesto l'a
dozione dell'embargo petroli
fero in passato non si ripe
teranno, perché siamo ferma
mente convinti che le prospet
tive di soluzioni pacifiche ai 
problemi della nostra area so
no buone ». Ha detto Yamani. 

Il ministro del petrolio sau
dita ha d'altra parte solleci
tato <run dialogo obbiettivo* 
tra produttori e consumatori, 
e ha proposto una conferenza 
ministeriale tra i principali 
paesi psr preparare una riu
nione mondiale in cui si di
scutano 1 problemi petroliferi 
del futuro. 

Quanto al problema del « ri
ciclaggio» del proventi petro
liferi, Yamani ha detto che la 
risposta può essere costituita 
da una massiccia industrializ
zazione dei paesi produttori di 
petrolio. : , 

la liberazione della Palestina 
(OLP), il pflmo ministro Ra
bin ha detto oggi che Israele 
deve opporsi con ogni mezzo 
a che l'ÒLP stessa sia ricono
sciuta sul piano Internazionale 
come rappresentante del popo
lo palestinese. 

Intervistato dalla radio. 

Rabin ha ammesso che sarà 
una battaglia dura e proba
bilmente persa. « Era mia opi
nione che la Giordania doves
se partecipare ai colloqui sui 
palestinesi e sono tuttora con
vinto, dopo il mio ritorno dagli 
Stati Uniti, che questa è la 
strada ». 

Agenti dei razzisti? 
Nessuna reazione, da parte 

delle autorità-competenti, alla citate dal corrispondente, fan-
rivelazione fatta martedì, in 
una corrispondenza da Wa
shington al Messaggero, se
condo la quale il governo ita
liano ha stretto accordi se
greti con quello razzista sud
africano per rappresentare gli 
interessi di quest'ultimo nel 
« comitato dei venti » del Fon
do monetario internazionale. 

E invece, un'indiscrezione 
come questa sollecita una pre
cisa presa di posizione. O es
sa non risponde al vero, e al
lora deve trovare una netta 
smentita, che sottragga il no
stro paese ai giudizi « misti di 
stupore e di derisione » di cui 
si fa eco il quotidiano romano. 
Oppure, come le dichiarazio

ni del delegato Sudafricano, 

no ritenere probabile, essa è 
corretta, e in tal caso si deve 
dire perchè abbiamo accettalo 
di assumerci un ruolo umi
liante e lesivo del nostro pre
stigio, che nessun altro paese 
ha voluto scostenere. 

L'annuncio ufficiale, scrive
va il Messaggero, è atteso per 
il 28 settembre, data d'inizio 
della conferenza. E aggiunge
va che il capo della nostra de
legazione al FMI, dottor Pala-
menghi-Crispi, si trova a Ro
ma per «urgenti consultazio
ni ». Ce ancora tempo per una 
scelta coerente con la dignità 
dell'Italia e con i suoi impe
gni di amicizia verso i popoli 
africani. 

dermela con la realtà, è mio 
parere di aver agito come ho 
agito nel migliore interesse 
degli Stati Uniti ». 

Ford ha ammesso che il 
perdono a Nixon « ha provo
cato più contrasti di quanto 
non prevedessi », ed ha nega
to che fra lui e Nixon vi sia 
stata « alcuna intesa, alcun 
accordo ». Ha spiegato il per
dono con la necessità di ri
marginare al più presto « una 
ferita che stava continuando 
a suppurare troppo a lungo ». 
I suoi consiglieri gli aveva
no detto che Nixon poteva 
essere incriminato per ostru
zionismo alla giustizia e per 
altri dieci reati. Ma per ar
rivare al processo ci voleva 
almeno un anno. « Ho deciso 
— ha detto Ford — che non 
potevamo affrontare in Ame
rica un periodo cosi lungo di 
continuo turbamento ». 

Rispondendo ad altre do
mande, Ford ha definito «for
tissima» i'economia america
na, negando che vi sia un 
pericolo di depressione. 

Con le clamorose ammissio
ni di Ford lo a scandalo » del
la CIA dilaga, minacciando di 
coinvolgere anche Henry Kis
singer. 

Ora è rimessa in gioco la 
credibilità di un gran nume
ro di funzionari che, chiama
ti in passato a testimoniare 
sulle operazioni del contro
spionaggio, diedero una ver
sione dei fatti contraddetta 
ieri sera dallo stesso capo del
lo Stato. Oggi a metà giorna
ta, dopo una tempestosa se
duta, la commissione affari 
esteri del Senato ha delibera
to all'unanimità di svolgere 
un'inchiesta sulle attività per 
a Fendere instabile » il gover
no Allende. 

La commissione dovrà an
che decìdere — ha annuncia
to il senatore Church — se 
non sia opportuno riaprire la 
intera «questione Kissinger». 
cercare cioè di stabilire se il 
Segretario di Stato abbia in
gannato o meno i senatori e 
quindi l'opinione pubblica 
quando, durante le sedute per 
la conferma della sua desi
gnazione, l'anno scorso, mini
mizzò il molo americano nel
la vicenda cilena. 

I senatori dell'autorevole 
commissione debbono anche 
pronunciarsi sulla proposta 
del suo presidente William 
Fulbright mirante alla crea
zione di uno speciale comita
to congressuale di supervisio
ne e controllo delle operazio
ni della CIA che per esplicita 
ammissione di Ford ha finan
ziato partiti, uomini politici e 
giornali di opposizione ad Al
lende, esercitando pressioni 
economiche e inducendo infi
ne il governo americano a so
spendere il suo programma di 
aiuti al Cile, favorendo cosi 
il colpo di stato dell'I 1 set
tembre "73. 

Gli obiettivi dell'inchiesta 
della commissione esteri so
no stati cosi delineati dal se
natore Church: a) stabilire 
la legittimità o meno in ma
niera generale, dell'intervento 
della CIA nel Cile; b) decidere 
se si debba elevare l'accusa 
di spergiuro contro tutti co
loro che testimoniarono in 
passato davanti alla sottocom-
mdatlone sulte attività delle 

società multinazionali; e) esa
minare le fonti delle « fughe » 
che portarono alla rivelazio
ne del « New York Times » la 
settimana scorsa sull'interven
to della CIA in Cile t ra il 
1970 e il '73. 

Dal canto suo la sottocom
missione del Senato per il 
controllo delle società multi
nazionali ha raccomandato 
un'azione penale contro l'ex 
direttore della CIA, Richard 
Helms ed altri tre funzionari 
governativi che la primavera 
scorsa hanno mentito duran
te un'inchiesta sull'intervento 
americano in Cile. Non è chia
ro se la sottocommissione sug
gerisca l'incriminazione di 
Helms e degli altri per ol
traggio al Congresso, o per 
falsa testimonianza, o per am
bedue le accuse. 

Il «rapporto Church» sem
bra sia « particolarmente cri
tico » nei confronti di Kissin
ger (accusato da un ex alto 
funzionario dei servizi segre
ti di avere personalmente vo
luto e diretto ì complotti con
tro Allende). Si apprende inol
tre che alcuni collaboratori di 
Ford hanno intrapreso una 
azione per togliere a Kissin
ger l'incarico di consigliere 
presidenziale per la sicurez
za, in modo da restituire cosi 
al Consiglio nazionale di si
curezza (dominato dittato
rialmente negli ultimi cinque 
anni da Kissinger) il suo ca
rattere di organo collegiale 
«di vasta base». 

Per quanto riguarda l'affa
re Nixon. numerosi deputati 
e senatori democratici si sono 
dichiarati insoddisfatti delle 
spiegazioni di Ford. Il sena
tore Jackson ha chiesto per 
quali « precisi reati » Nixon 
sia stato graziato. Walter 
Mondale ha detto che « il pae
se è di nuovo profondamente 
diviso» a causa del perdono 
concesso all'ex presidente. Je
rome Waldie ha detto: « Non 
comprendo tuttora perché 
Ford lo abbia fatto ». e Peter 
Rodino: «Sarebbe stato me
glio lasciare che la legge se
guisse il suo corso per dimo
strare che tutti sono uguali 
davanti alla legge ». . - • 

Anche l'amnistia condizio
nata concessa da Ford ai 30 o 
50 mila disertori e renitenti. 
che si .«ano rifiutati di com
battere in Vietnam, è stata 
criticata aspramente da alcu
ni rappresentanti degli inte
ressati. che l'hanno definita 
«un trucco, non un'amnistia». 

E' morta 

la vedova 

di Bela Kun 
BUDAPEST. 18 

• n comitato centrale del POSU 
con cordoglio annuncia che do
po lunga, grave malattia è de
ceduta all'età di 84 anni Belane 
Kum, veterana del movimento 
operaio rivoluzionario unghere
se, compagna di lotta e della 
vita di Bela Kun dirigente del
la repubblica sovietica unghe
rese del 1919. 

Liberati l'ambasciatore francese e gli altri sequestrati 

CONCLUSO IL DRAMMA 
DEGLI OSTAGGI ALL'AIA 

I tre terroristi e il giapponese di cui avevano chiesto la scarcerazione par
titi su un aereo per destinazione ignota • Chiusi tutti gli aeroporti francesi 

L'AJA. 17 
Si è conclusa sen/a spargimento di sangue la 

drammatica vicenda dei nove ortaggi tratte-
nuli da venerdì nell'ambasciata francese all'Aia 
da tre terroristi giapponesi. Pochi minuti prima 
delle 22 il « commando » giapponese e sei dei 
prigionieri hanno lasciato l'ambasciata diretti 
all'aeroporto internazionale di Amsterdam. Men
tre i tre ostaggi, lasciati liberi per le loro catti
ve condizioni di salute, venivano soccorsi, gli 
altri erano costretti a garantire la vita dei ter
roristi accompagnandoli fino al « Boeing 707 » 
messo a loro disposizione dall'Air France. 

All'aeroporto di Sclùpol, i sei ostaggi sono stati 
rilasciati — per ultimo l'ambasciatore francese 
in Olanda, Jacques Senard — in cambio di Yutaka 
Furuya, il giovane giapponese del quale era 
stata chiesta e ottenuta fin da venerdì la li
berazione dal carcere parigino della Sante. 

Alle 22,29 l'aereo è partito con destinazione 
Damasco, secondo quanto hanno detto le autorità 
che tuttavia non sapevano se l'atterraggio sa
rebbe stato consentito. A bordo sono i tre ter

roristi, il loro compagno e tre piloti — due 
olandesi e uno inglese — della compagnia 
« Traasavia » che si sono offerti volontari in 
questa difficile missione. Il comandante Pim 
Sierks, che nel pomeriggio si era recato all'am
basciata per definire il piano di volo, avrebbe 
chiesto ai tre terroristi di salire sull'aereo senza 
armi, ma ne a\rebbe ottenuto un rifiuto. 

Il ministro delle finanze olandese Willem Dui-
senberg stasera nel corso di una trasmissione 
televisiva ha comunicato che ai tre giapponesi 
sono stati consegnati anche trecentomila dollari. 

Pochi minuto dopo la partenza dell'aereo da 
Amsterdam, la Francia ha chiuso al traffico tutti 
i suoi aeroporti, in grado di accogliere aerei 
della mole del « Boeing 707 », dove già erano 
state adottate eccezionali misure di sicurezza. 
La drastica disposizione è stata impartita dal 
ministro degli Interni, Michel Poniatowski. 

Nella foto: l'ambasciatore francese Jacques 
Senard. con le mani alzate, mentre esce con 
gli altri ostaggi dall'ambasciata per andare 
all'aeroporto. 

Nuova giostra d'incarichi 
(Dulia prima pagina) 

interpellanza alla Camera, 
chiamando a dare una rispo
sta il presidente del Consi
glio e il ministro delle Par
tecipazioni statali. Essi chie
dono « se corrispondono a ve
rità le notizie circa le nuo
ve nomine direttive in alcune 
grandi aziende 1RI », e do
mandano sulla base di quali 
« criteri obiettivi e di com
petenza si è proceduto a no
mine che appaiono all'opinio
ne pubblica ancora una volta 
ispirate da puri giochi di po
tere e da problemi di lottizza
zione di posti ». I parlamen
tari comunisti chiedono « se 
il governo intende finalmente 
pronunciarsi sui criteri che 
più volte l'opposizione ha pro
posto e sollecitato per la no
mina dei massimi dirigenti 
degli enti e delle aziende pub
bliche anche al fine di rista
bilire elementi di fiducia e 
di credibilità in una situazio
ne di profonda crisi non solo 
economica ma anche mo
rale ». 

Il compagno G. C. Pajetta 
ha rilasciato una dichiarazio
ne per quanto riguarda la 
RAI-TV. e Per noi l'essenzia
le — ha affermato — è che 
si faccia la riforma rispet
tando i termini improrogabili 
e ormai fissati dal Parla
mento: questa esigenza non 
ammette manovre diversive o 
dilatorie. Quanto ai vertici 
della RAI-TV — ha prosegui
to -— non saremo noi a con
testare ciò che è certamente 
più maturo ed evidente per 
tutti, e cioè che un rinnova
mento dei quadri dirigenti è 
una . necessità connessa alla 
riforma stessa della RAI-TV. 
Sarebbe infatti paradossale 
che a dirigere l'attività di 
ut\a radio televisione trasfor
mata rimanessero ancora co
loro che l'hanno gestita in 
modo da portarla alla situa
zione disastrosa di oggi, e al
trettanto inammissibile che 
nuove scelte fossero fatte con 
i metodi di disinvòlta sparti
zione sempre adottati alla 
RAI-TV e ai quali pare non si 
voglia rinunciare anche per 
quel 'che riguarda altri en
ti pubblici e a partecipazione 
statale*. 

Anche, il segretario ' confe
derale della CISL Spandona-
ro ha dichiarato che non si 
può " non rimanere < sorpresi 
e perplessi > di fronte a un 
metodo di nomina dei diri
genti degli organismi pubblici 
che si presenta come una 
< congiura di • catacomba *; 
ancora una volta — ha sog
giunto — « sembrano preva
lere sugli interessi generali 
del paese, die non è più pos
sibile prevaricare, esigenze di 
parte e lottizzazioni di pote
re*. Il dirigente della CISL 
ha anche affermato che il 
movimento sindacale non può 
consentire e che un'eventua
le sostituzione di Bernabei av
venga con il medesimo meto
do e risponda agli stessi cri
teri seguiti per il suo , tra
sferimento ». 

Del resto, il tema della 
RAI-TV è più che mai acuto 
e urgente, anche perchè tra 
due mesi viene a scadenza la 
convenzione per il monopolio 
dell'ente radiotelevisivo. 

Alla vigilia della riunione 
della Direzione del PSI, che 
si riunirà oggi, il ministro del 

Bilancio Giolitti — con un arti
colo che sarà pubblicato dal-
ì'Avanti! — riconosce che oc
corre individuare « impegni 
specifici e precisi di program
ma, di metodi e di comporta
mento ». E per far questo, 
aggiunge, occorre anche una 
corretta diagnosi della situa
zione economica. Riguardo al
le previsioni, Giolitti rileva 
come « tutti gli economisti con
cordino nel collocare verso la 
metà del '75 il pericolo mor
tale di una crisi in cui pos
sono accavallarsi e accumu
larsi i disastri dell'esaurimen
to delle riserve monetarie, di 
una massiccia disoccupazione, 
di un disavanzo pubblico tra
volgente, di un aumento dei 
prezzi incontenibile ». 

L'esigenza, ripete Giolitti. è 
soprattutto quella di mutare i 
metodi di governo. Anzi, come 
soluzione, egli prospetta an
che un cambiamento nella 
« struttura » del governo. In 
sostanza, propone la costitu
zione all'interno del Consiglio 
dei ministri di un super-gabi
netto die dovrebbe riunire i 
responsabili dei settori che ri
guardano la politica economi
ca, la politica estera, la Di
fesa e gli Interni. Il ministro 
socialista, in definitiva, ipo
tizza un « direttorio », ma di
verso nella sua strutturazione 
da quello prospettato dall'on. 

La Malfa, il quale voleva, co 
me è noto, i segretari dei 
quattro partiti governativi al
l'interno del governo. 

In vista • della riunione di 
oggi della Direzione del PSI. 
si è riunita ieri la segreteria 
del partito. Si è parlato pre
valentemente di questioni eco
nomiche, e il responsabile del
la commissione economica so
cialista, Giannotta, ha dichia
rato che ci troviamo in una 
situazione grave « non solo 
per l'aumento, certo insoste
nibile, del deficit del Tesoro. 
ma perchè siamo entrati nel
la fase discendente del ciclo, 
mentre sono ormai in crisi pa
lese di efficacia e di credi
bilità sia la politica degli in
vestimenti, sia la politica fi
scale, sia quella del controllo 
dei prezzi ». Secondo Gian
notta, ciò che occorre con 
urgenza è una « programma
zione a medio termine* che. 
senza ripetere gli errori del 
passato, « possa guidare una 
severa riconversione della no
stra economia ». ' 

CGIL-CISL-UIL E. p r o 9 e guita 
ieri la riunione della segre
teria CGIL-CISL-UIL. Occor
reranno altre riunioni prima 
che la segreteria possa sot
toporre una piattaforma al di
rettivo della Federazione, già 
convocato per il 23 prossimo. 

Gravi disordini 
in varie città 
dell'Argentina 

• - SANTA FÉ', 17 
'Giorno di sangue e di vio-

• lenza in tutta l'Argentina nel
l'anniversario del colpo-di sta
to militare che rovesciò il re
gime del generale Peron di
ciannove anni fa. Santa Fé', 
Cordoba. Buenos Aires, Rosa
rio e le altre principali città 
del paese sono state teatro "di 
attentati e rapimenti, costati 
finora quattro morti e un nu
mero imprecisato di feriti. 

Santa Fé è praticamente in 
stato di guerra civile: un fol
tissimo gruppo di giovani, che 
si proclamano guerriglieri pe-
ronisti di sinistra e che ap
poggiano apertamente i 
« montoneros », l'organizzazio
ne di guerriglieri che una set
timana fa ha deciso di met
tersi fuorilegge per combatte
re 11 regime di Maria Estela 
Perori, sono scesl nelle stra
de armati di bottiglie molotov 
e hanno effettuato una serie 
di raid, erigendo barricate 
nelle vie principali. 

Queste gravi manifestazio
ni sono accadute poche ore 
dopo che oltre 40 bombe sono 
esplose in divèrse altre città 
e in particolare a Buenos Ai
res. teatro di scontri violen
tissimi. > 

Contemporaneamente la po
lizia ha rinvenuto a una ottan
tina di chilometri dalla capi
tale l corpi crivellati di proiet
tili dell'ex governatore pero-
nista della provincia di Cor
doba, Attilio Lopez, e dell'ex 
sottosegretario di Stato per 
l'economia, Jose Varas. Questi 
due delitti si ritiene che sia
no opera dei peronlsti orto
dossi attualmente al governo: 
Lopez Infatti era stato allon
tanato dal suo ufficio sotto la 
accusa di favorire gli interes
si della sinistra e 11 capo del
la polizia aveva assunto i pie
ni poteri in tutta la provincia. 

S. Marino: alla DC 

mandato per 
il nuovo governo 

SAN MARINO, 17. 
a Gli eccellentissimi capi

tani reggenti di San Mari
no — informa un comunica
to della segreteria di Stato 
di San Marino — hanno rice
vuto le delegazioni di tutte le 
componenti politiche presen
ti nel Consiglio Grande e Gè-

I nerale, uscito dalle elezioni 
I' dello scorso 8 settembre ». 
{ «Ad avvenuto approfondi-
* mento delle valutazioni e dei 

riferimenti avanzati, la reg
genza — continua il docu
mento — ha ritenuto di con
ferire al Partito Democrati
co Cristiano sacmarinese, 
partito di maggioranza rela
tiva e sul quale si è realiz- -
zata la maggior convergenza. 
di indicazioni, il mandato di 
proseguire i contatti con le 
altre forze politiche al fine di 
giungere nei termini più bre
vi alla formazione di un nuo
vo governo». 

«La delegazione del Par
tito Democratico Cristiano — 
conclude il comunicalo — al 
è riservata di dare una ri
sposta circa l'accettazione o 
meno del mandato non appe
na uditi gli organi statutari 
del partito». 

MARIELLA YITALETT1 
FERRARIA 

è morta domenica 15. * ' 
Lo annunciano addolorate te 

figlie Lucina e Daniela Ferraria 
insieme al padre Marcello. 

I funerali sono avvenuti in for
ma privata. 

Rosario Bentivegna partecipa 
al lutto di Daniela e Lucina 
Ferraria per la morte della loro 
mamma. 

MARIEtU VITALETTI 
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